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 Norme & Tributi

Minimi sopra soglia 
con ingresso diretto 
nel «forfettario» 
PARTITE IVA

Transito autorizzato
già a partire dall’anno
di superamento del tetto

Alessandra Caputo 
Gian Paolo Tosoni

Il contribuente minimo che supera
la soglia di permanenza nel regime
(Dl 98/2011) per più del 50%, può
transitare nel regime forfettario già
dall'anno del superamento. Lo ha
chiarito l'agenzia delle Entrate nel-
la risposta 140/2019 ad una richie-
sta di interpello.

Il caso proposto riguardava un li-
bero professionista che nell'anno 
2019 applicava il regime di vantag-
gio ex articolo 27, Dl 98/2011 (cosid-
detto regime dei minimi) e che pre-
vedeva, nell'anno stesso, di fuoriu-
scire dal regime a causa del supera-
mento per oltre il 50% della soglia 
massima di 30mila euro valida ai fini
della permanenza nel regime, ma
non quella di euro 65mila prevista, 
invece, per il regime forfettario.

Si ricorda che il regime dei mini-
mi è stato abrogato a decorrere dal 
2016 e che coloro che a quella data se
ne avvalevano possono continuare
a farlo fino alla naturale scadenza di
cinque anni oppure fino al compi-
mento del trentacinquesimo anno di
età, a meno che non insorga una 
eventuale causa di esclusione. 

Il quesito riguardava la data a
decorrere dalla quale avrebbe po-
tuto avvalersi del regime forfettario
(legge 190/2014). La soluzione pro-
posta prevedeva di transitare nel 
regime forfettario al momento del-
l’emissione della fattura determi-
nante per il superamento della so-
glia dei 30mila, senza attendere il
superamento del limite di 45mila
euro; inoltre, si riteneva di poter in-
dicare già nelle fatture successive il

nuovo riferimento normativo del
regime forfettario determinando il
reddito per l'intero periodo di im-
posta 2019 con il coefficiente di red-
ditività previsto per il regime for-
fettario del 15 per cento.

La risposta dell'Agenzia ha con-
fermato la soluzione prospettata dal
contribuente. Nella situazione de-
scritta, infatti, si determina una sor-
ta di continuità/consecutività tra il
regime dei minimi e quello forfetta-
rio tale da consentire il naturale pas-
saggio da un regime all'altro.

Non trova quindi applicazione il
comma 111 della legge 244/2007 che
obbligava chi usciva dal regime per
il superamento dei limiti di ricavi per
oltre il 50%, all'applicazione del regi-
me ordinario per almeno 3 anni. Ta-
le vincolo, infatti, era stato dettato 
prima dell'entrata in vigore del regi-
me forfettario.

Infatti i due regimi prevedono lo
stesso trattamento ai fini Iva nel
senso che la fattura è emessa non in
forma elettronica e senza applica-
zione dell'Iva scontando soltanto
l'imposta di bollo. Pertanto sotto tale
profilo Iva nulla cambia con il supe-
ramento del limite di 30mila euro di
fatturato, se non il riferimento nor-
mativo da indicare nella fattura.

Invece, ai fini dell'imposizione
diretta i due regimi presentano, per
la determinazione dell’imponibile,
caratteristiche non coincidenti: per
i minimi il reddito si determina con-
trapponendo i ricavi alle spese so-
stenute, mentre nel regime forfetta-
rio il reddito viene determinato ap-
plicando all'ammontare dei ricavi il
coefficiente di redditività. L'Agenzia
precisa che l'ex minimo determina il
reddito con il proprio coefficiente su
tutti i ricavi del 2019. Ove nel prece-
dente regime il contribuente avesse
sofferto delle perdite fiscali deduci-
bili nel quinquennio, queste posso-
no essere dedotte anche dal reddito
determinato con il forfettario.
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È una trasformazione il passaggio 
da unipersonale a individuale 
DIRITTO DELLE IMPRESE

Per Unioncamere e notai
non si tratta di scioglimento 
e nuova costituzione

Angelo Busani

Il Registro imprese ammette l'iscri-
zione dell'atto di trasformazione di 
una società unipersonale in impresa
individuale: lo affermano gli Orien-
tamenti della commissione tecnico-
giuridica, composta da Unioncamere
e Consiglio nazionale del notariato,
pubblicati il 2 maggio 2019.

La notizia è assai rilevante in
quanto la giurisprudenza, sia di le-
gittimità (Cassazione n. 3670/2007,
12213/2008, 496/2015), che di merito
(Tribunale di Mantova 28 marzo
2006; Appello di Torino, 14 luglio 
2010; Tribunale di Piacenza, 2 di-
cembre 2011; Tribunale di Piacenza,
22 dicembre 2011) è unanimemente
schierata nel ritenere che l'attività
giuridica in questione non sia quali-
ficabile come “trasformazione” in
senso tecnico e che si tratti, invece, di

uno scioglimento della società cui fa
seguito l'assegnazione all'unico so-
cio del patrimonio della società. 

La prassi professionale, invece (ci
sono, ad esempio, diversi interventi
del Consiglio nazionale del notariato
e anche la massima K.A.37 dei notai
del Triveneto), ha da tempo insistito
per la legittima configurabilità di
questa operazione: tesi fondata su 
una pluralità di argomenti e, in parti-
colare, sull'osservazione secondo cui
l'articolo 2500-septies del Codice ci-
vile ammette espressamente la “tra-
sformazione” eterogenea da società
di capitali in comunione d'azienda.
In sostanza, non vi dovrebbe essere
impedimento a trasformare una so-
cietà unipersonale in una “ditta indi-
viduale” se è vero che una società 
pluripersonale può appunto essere
trasformata in comunione d'azienda.

L’orientamento di Unioncamere e
notai precisa anche che: 
  all'atto in questione si applica,
“per analogia”, la disciplina in tema
di trasformazione eterogenea di cui
agli articoli 2500-septies, 2500-oc-
ties (questo, per il vero, non sembra
essere in termini) e 2500-novies del
Codice civile;

 si applica inoltre il termine di effi-
cacia differita di 60 giorni dall'ulti-
mo degli adempimenti pubblicitari
previsti dall'articolo 2500 comma 3,
del Codice civile, salvo che consti il
consenso dei creditori alla trasfor-
mazione ovvero il pagamento dei
creditori che non hanno dato il con-
senso ai sensi dell'articolo 2500-no-
vies del Codice civile;
  la pubblicità della trasformazione
al Registro delle imprese avviene
mediante la combinazione di tre
adempimenti: a) la domanda di
iscrizione della trasformazione della
società in impresa individuale con
effetto subordinato e differito al de-
corso senza opposizioni di creditori
del predetto termine; b) la domanda
di cancellazione della società (una
volta divenuta efficace la trasforma-
zione); c) la domanda di iscrizione
dell'impresa individuale;
  la cancellazione della società tra-
sformata dal Registro delle imprese
è, a sua volta, subordinata alla pre-
sentazione della richiesta di iscrizio-
ne nel Registro delle Imprese 
dell'impresa individuale derivante
dalla trasformazione stessa.
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Comunicazione corrispettivi
anche in anticipo sul 1° luglio
INTERPELLO ENTRATE

Non è però consentito 
l’uso promiscuo
come registratore di cassa

Prima della data clou
possibile l’utilizzo 
per il rilascio di scontrini

Alessandro Mastromatteo 
Benedetto Santacroce

Avvio unitario e modalità unica di
certificazione dei corrispettivi gior-
nalieri nonostante l'installazione
dei registratori telematici sia avve-
nuta in tempi diversi nei punti ven-
dita in cui si esercita l'attività: con
la risposta ad interpello 139/E pub-
blicata ieri, l'agenzia delle Entrate
raccomanda comunque agli opera-
tori di procedere alla sostituzione o

all'aggiornamento graduale dei re-
gistratori di cassa con i nuovi regi-
stratori telematici in maniera tem-
pestiva, e quindi entro il 30 giugno
2019 per i contribuenti con volume
d'affari oltre i 400mila euro obbli-
gati alla memorizzazione e tra-
smissione telematica dal 1° luglio
2019, ed entro il 31 dicembre 2019
per tutti gli esercenti tenuti dal 1°
gennaio 2020. 

Le soluzioni prospettate nell'istan-
za di interpello, ma non condivise 
dall'Agenzia, puntavano invece non 
solo sulla decorrenza della memoriz-
zazione e trasmissione telematica dal
primo giorno di messa in servizio del
registratore telematico, anche se pre-
cedente all'avvio dell'obbligo, con
contestuale esonero dall'obbligo di 
certificazione con ricevuta o scontri-
no fiscale ed esonero di qualsivoglia
sanzione amministrativa e penale,
ma anche sulla possibilità di certifica-
re in maniera mista, con documento
commerciale e con ricevuta o scontri-

no, per punto vendita sino all'avvenu-
ta installazione in tutti gli esercizi. 

Le motivazioni dell’Agenzia
Nel rispondere all'interpello, l'Agen-
zia ha precisato innanzitutto come, 
prima della data di decorrenza 
dell'obbligo, i nuovi registratori tele-
matici possono comunque essere uti-
lizzati come registratori di cassa, per
poi metterli in servizio e a regime con
le nuove funzionalità. È prevista in-
fatti nelle relative specifiche tecniche
una procedura caratterizzata da di-
verse configurazioni dei registratori
telematici, che pongono il registrato-
re stesso nello stato di “censito”, in 
quello “attivato” ed infine “in servi-
zio”: solo in quest'ultima fase, il regi-
stratore diviene effettivamente ope-
rativo potendo memorizzare e tra-
smettere telematicamente i dati.

In ogni caso, considerando come la
memorizzazione elettronica e la tra-
smissione telematica dei corrispettivi 
risultano finalizzate al contrasto 

all'evasione fiscale incentivando e sem-
plificando l'utilizzo delle operazioni te-
lematiche, le Entrate ricordano come,
in assenza sul punto di espresse indica-
zioni contrarie, gli operatori potrebbe-
ro comunque su base volontaria deci-
dere di mettere in servizio i registratori
telematici prima del 1° luglio 2019.

Anche in questa ipotesi, tuttavia,
non si potranno mai certificare in ma-
niera promiscua i corrispettivi gior-
nalieri procedendo in parte con il rila-
scio di documenti commerciali, avva-
lendosi di registratori o server tele-
matici o della soluzione web che sarà
messa a disposizione, ed in parte tra-
mite scontrino o ricevuta fiscale in ra-
gione della progressiva attivazione 
nei diversi punti vendita. 

Inoltre, sino al 1° luglio 2019, la me-
morizzazione e l'invio telematico dei
dati non possono in alcun modo rite-
nersi sostitutivi degli obblighi di regi-
strazione dei corrispettivi di cui all'ar-
ticolo 24, comma 1, del decreto Iva.
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Gli atenei possono diventare Spa
UNIVERSITÀ

Arriva il parere favorevole 
del Consiglio di Stato
alle richieste del Miur 

Eugenio Bruno

Gli atenei privati possono, se vo-
gliono, diventare Spa o Srl. A dirlo
è il Consiglio di Stato in un parere
sulla natura giuridica delle univer-
sità non statali che è stato emesso il
9 maggio scorso su richiesta del mi-
nistero dell’Istruzione. Un tema che

era diventato improvvisamente
d’attualità a gennaio quando, du-
rante l’esame in Parlamento del de-
creto semplificazioni, era spuntato
un emendamento che privava del
fondo di finanziamento pubblico
(Ffo) le università che si fossero tra-
sformate in società di capitali. 

Quella norma non è mai giunta al
traguardo ma il Miur - su spinta so-
prattutto degli atenei telematici -
aveva comunque interpellato i giu-
dici di Palazzo Spada. I quali, dopo
una prima pronuncia interlocutoria
a metà febbraio, sono entrati nel
merito. Rispondendo però in ma-
niera affermativa solo al primo dei

due quesiti di viale Trastevere: se gli
atenei non statali possano acqui-
stare la forma di una società di capi-
tali. A loro giudizio possono perché
non esiste «nel vigente ordinamen-
to giuridico un’espressa esclusione,
per le libere Università private, del
perseguimento del fine di lucro». 

Interlocutoria invece la risposta
alla seconda domanda (A quali limi-
tazioni vanno sottoposte gli atenei
che lo fanno?). Nel passare la palla
al legislatore i giudici ricordano che
«non spetta a questo Consiglio for-
giare “in positivo” un ulteriore tipo
speciale di società di capitali». 
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Appalti, stop alla stretta sulle irregolarità 
SBLOCCA CANTIERI

Il relatore Santillo: il fondo 
salva Pmi non sarà 
a carico delle imprese 

Mauro Salerno

La microtassa per finanziare il fondo
salva-Pmi rimaste intrappolate nei
cantieri in crisi non sarà a carico delle
imprese. E verrà rivista anche la con-
testatissima norma che consente alle
amministrazioni di escludere dalle
gare d’appalto le aziende sulla base di
irregolarità fiscali e contributive non
definitivamente accertate. 

Arrivano due buone notizie per le
imprese dagli emendamenti al decre-
to Sblocca cantieri cui sta lavorando
la maggioranza in queste ore. Il voto
sulle circa 1.200 modifiche presenta-
te potrebbe cominciare già stasera.
Ma l’approdo del decreto in Aula slit-
ta al 28 maggio, dopo il voto per le
Europee. A dare conto delle novità è
Agostino Santillo (M5S), relatore del
provvedimento al Senato: «Le risorse
per il fondo salva-Pmi - ha spiegato
durante un convegno organizzato
dall’Ance a Roma - saranno trovate 
all’interno del quadro economico a
disposizione delle opere». 

Santillo ha anche annunciato l’ar-
rivo di altre correzioni. Tra queste, un
emendamento mirato a definire me-

glio le responsabilità dei funzionari
pubblici di fronte al rischio di conte-
stazioni per danno erariale, in modo
da limitare il fenomeno del «blocco
della firma», che secondo gli analisti
del settore è una delle cause principa-
li dello stallo degli investimenti. Con-
fermata anche l’intenzione di ripor-
tare a 1 milione di euro (dai 200mila
euro previsti dal decreto) la soglia 
minima per far scattare l’obbligo di
gara con procedura aperta. Al di sotto
di questo importo tornerà possibile
la procedura negoziata a inviti. 

Modifiche in vista anche per il su-
bappalto, che dovrebbe scendere dal
50 al 40 per cento. Annunciata anche
la retromarcia sugli incentivi del 2%
alla progettazione dei tecnici alla Pa.

«Bene semplificare le gare», ha
sottolineato da parte sua il presi-
dente dell’Ance Gabriele Buia. E per
questo il decreto Sblocca cantieri va
salutato come un «primo segnale di
attenzione» del governo. Ma questo
non basta a garantire il rilancio de-
gli investimenti. Il refrain secondo
cui «i fondi ci sono» non basta più.
«Vogliamo sapere se, a parte gli
stanziamenti in competenza, le am-
ministrazioni hanno le risorse in
cassa da spendere. Altrimenti, le ri-
sorse rimangono inutilizzate». Se-
condo l’Ance, soltanto il 4% dei 150
miliardi stanziati dalle ultime tre
leggi di bilancio è stato speso. Il re-
sto è bloccato.
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QUOTIDIANO  
DEL FISCO

FATTURA ELETTRONICA

Bollo primo trimestre,
sanatoria in arrivo
In arrivo la circolare delle Entrate 
che consentirà, tra l’altro, di 
sanare gli errori commessi ai fini 
della liquidazione dell’imposta di 
bollo sulle fatture elettroniche 
emesse via Sdi nel primo 
trimestre 2019. Possibilità di 
aderire al servizio di 
consultazione anche dopo il 2 
settembre 2019 e di evitare il 
disallineamento temporale delle 
deleghe agli intermediari. Sono 
questi i principali chiarimenti 
forniti dall’Agenzia nel corso del 
Forum Pa 2019, svoltosi nella 
giornata di ieri a Roma.
Più nel dettaglio, si consentirà al 
contribuente di correre ai ripari e 
di evitare le sanzioni applicabili 
per gli errori eventualmente 
commessi nel primo trimestre 
(gennaio 2019-marzo 2019) nel 
liquidare l’imposta di bollo sulle 
e-fatture. Nello specifico, nel 
secondo trimestre sarà possibile 
conguagliare ciò che non è stato 
versato o correggere ciò che è 
stato erroneamente versato in 
misura maggiore. 
Inoltre, se il contribuente si 
accorge di aver sbagliato a 
compilare i campi relativi 
all’imposta di bollo, non è 
necessario procedere a una nota 
di variazione (anche se 
possibile). Sarà sufficiente 
correggere l’importo risultante 
dal servizio messo a disposizione 
per il calcolo e il pagamento 
dell’imposta di bollo sulle fatture 
elettroniche transitate via Sdi. 

— Federica Polsinelli
—Benedetto Santacroce

L’articolo integrale su:
quotidianofisco.ilsole24ore.com
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